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Galileo e Maria Cristina di Lorena, una storia da osservare. 
La questione galileiana tra epistemologia e ontologia storica 

 

 

Il lavoro scientifico non è mai avulso dalle visioni 
filosofiche del mondo nelle quali esso si svolge e si 
sviluppa. Scienza, filosofia e storia sono sempre 
fortemente intrecciate al punto che la storia diventa il 
luogo dove si manifestano nodi teoretici importanti e 
con profonde ripercussioni. Trattare la storia 
“filosoficamente” non significa produrre 
necessariamente storicismi, idealismi o relativismi: la 

storia richiede una precisa disciplina metodologica, muovendosi dalla quale è 
importante lasciarsi interpellare filosoficamente dai dati raccolti. Non tutta la storia 
infatti è storia materiale. Procederemo nel seguente modo.  

Nella prima parte dell’indagine tratteremo brevemente il ruolo della Lettera a 
Madama Cristina di Lorena nell’impostare una specifica concezione del rapporto tra 
esegesi, teologia e scienza. Questa analisi non può prescindere dalla vicenda 
galileiana tout court, rispetto alla quale è stato scritto così tanto che è quasi 
impossibile dire qualcosa di veramente nuovo. Lasceremo allora che siano i 
documenti a parlare leggendoli prima a “occhio nudo”, ascoltando cosa essi dicono; li 
leggeremo quindi al “microscopio”, confrontandoli con alcune fonti meno conosciute 
che vanno al dettaglio di questioni cruciali del tempo. 

Nella seconda parte passeremo a guardare la stessa vicenda come al “telescopio”, 
ovvero influenzati dalla storia successiva. Emergeranno certamente dei riduzionismi, 
ma anche le opportunità che la questione galileiana ha offerto. Soprattutto faremo 
emergere il tema della ricezione della nascita della scienza moderna e del pensiero 
galileiano. Sarà importante confrontarsi almeno con due autori che per questo aspetto 
hanno avuto un peso non trascurabile, Kuhn e Koyrè, l’apporto dei quali è stato 
ripensato nei recenti sviluppi della storiografia scientifica.  

Ecco che allora interpretare la rivoluzione scientifica per paradigmi o speculare su un 
Galileo platonico diventa alquanto parziale e solleva considerazioni filosofiche 



profonde. Prima di tutto in che modo si possa fare una storia della scienza che offra 
grandi sintesi senza trasformarla in una filosofia della storia (epistemologia storica); 
in secondo luogo quale rapporto esiste tra la scienza e la realtà oggetto delle teorie 
scientifiche alla luce della storia della scienza in modo da evitare forme di storicismo 
e relativismo (ontologia storica); in terzo luogo, occorre riflettere sull’importanza del 
lavoro interdisciplinare tra teologia, filosofia e scienza per promuovere realmente il 
lavoro scientifico, che inevitabilmente assume sul suo sfondo una qualche 
epistemologia, ontologia e teologia (filosofia della scienza). Infine, ma non da ultimo, 
è importante chiedersi come la vicenda galileiana alla luce delle analisi svolte non 
imponga, più che proponga, l’urgenza di una teologia della scienza, ovvero una 
riflessione teologica sistematicamente protesa alla scienza considerata come un 
valore e magari fornendole strumenti atti ad ampliare la conoscenza intorno agli 
oggetti empirici. 
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